DELLA LOMBARDIA VENETA. s2r

innoltre grave danno all’ Altar maggiore. II
Santuario pero, e I’ Arca del Santo con ma-
nifefto prodigio rimafero illefi e prefervatx.
Ma ora colle copiofe limofine ‘de’Fedeli si
della Cittd, che foreftieri, e col largo fovyeni=
mento, preftato dalla pietd del Veneto Sena-
to, s’ & quafi del tutto' rimeflo nel ‘primie~
ro {plendore , ficché in breve non rimarrd
veftigio alcuno della fofferta difgrazia , fic-
come ardentemente bramiamo. Nel contiguo
. affai grande Moniftero, le ftanze de’Maeftri,
che fono Minori Conventuali, poflono para-
gonarfi ad altrettanti piccioli Palagj , e fer-
vono di deliziofo foggiorno a que’buoni Re-
ligiofi .  Pit altre cofe nelle - vicinanze di
quefta Chiefa fono offervabili . Nella' “Scuo-
la della Confraternitd del Santo fono. le
pitt ‘belle , e pit ben confervate pitture di
T'iziano che fi veggano in qualunque altro
luogo; e poflon veramente chiamarfi un mi=
racolo dell arte. Fra quefte una fe ne vede
del Campagnola col ritratto  del crudele Eec-
celino pienamente raflomigliante alla defcri-
zione , che ne fecero fcrivendo gli Autor:
del fuo fecolo. Nel mezzo della piazza ve-
defi la ftatua equeftre di Erafmo da Narni ,
foprannominato Gattamelata per lafua milita-
re accortezza, poiché quantunque fi moftrafie
lento e ritenuto nelle fpedizioni , ficcheé pa-
rea che niente avefle a fare’, {coppiava poi
ad un tratto, e facea per lo piu il colpo
~meditato. Gli fu quefta ftatua eretta dalla
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